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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA;ITALIANO 

Morti sul lavoro due minatòri 
ad Iglesias e un operaio a Bagnoli 

Ancora omicidi bianchi, ancora tra vit
tima aul lavoro. Duo minatori — suocero 
a sanerò — tono morti mentre trasporta
vano tritolo verso una galleria nel can* 
tiare minerario *Perdu Cara» nell'lgleaien» 
te. Alla famlflle del due lavoratori morti, 

militanti comunisti, la presidenza del XV 
congresso del PCI ha Inviato un messag
gio di cordoglio. Un'altra sciagura sul la* 
voro a Bagnoli: un operaio di una ditta 
appaltarle» doll'ltalsider, * morto schiac
ciato da una pala meccanica. A PAO. 2 

Berlinguer conclude il XV Congresso in un clima di grande entusiasmo 

Gon il PCI per salvare l'Italia 
Senza il PCI non si pud governare 

Appello del Congresso a tutti i militanti per il massimo impegno nella battaglia elettorale - I delegati approvano le Tesi e il nuovo Statuto dopo un ampio dibattito - Lanciato il programma 
per il voto europeo - Commosse testimonianze di affetto per Luis Corvalan, per i veterani del Partito e per Luigi Longo - Eletti i nuovi organismi dirigenti - Boldrini presidente della CCC 

Longo e Berlinguer rieletti presidente e segretario del Partito 
ROMA — Il XV Congresso 
del PCI sì è concluso ieri 
sera in un clima di entusia
smo e di grande mobilitazio
ne politica anche in vista 
dell'ormai imminente avvio 
della campagna elettorale. Al
l'unanimità i delegati hanno 
approvato la relazione e le 
conclusioni del compagno En
rico Berlinguer e il progetto 
di tesi, cosi come era stato 
emendato nel pomeriggio. 

«Il Congresso — dice l'or
dine del giorno approvato al
l'unanimità — fa appello a 
tutte le organizzazioni e ai 
militanti perché si impegnino 
con slancio e senza indugio 
nell'azione per portare avan
ti la linea tracciata dal Con
gresso e nella battaglia per 
le elezioni del Parlamento na
zionale e di quello europeo. 
da cui devono uscire più for
ti' il PCI e la sua politica di 
unità delle forze di sinistra 
• democratiche». 

Nella serata, il Congresso 
si è riunito in seduta riser
vata ai soli delegati per eleg
gere i nuovi organismi diri
genti: il Comitato Centrale, la 
Commissione centrale di con
trollo e il collegio centrale dei 
sindaci. 

Subito si sono riuniti in se
duta comune H Comitato cen
trale • la Commissione cen
trale di controllo. Essi hanno 
eletto all'unanimità II com
pagno Luigi Longo • presi
dente del Partito e il com
pagno Enrico Berlinguer a se
gretario generale del Parti
to. Il CC e la CCC hanno 
inoltre rieletto la direzione e 
la segreteria del Partito nel
la stessa composizione della 
Direzione e della Segreteria 
uscenti, allo scopo di assicu
rare, alla vigilia della cam
pagna elettorale, la necessa
ria continuiti negli incarichi 
di lavoro e nella attiviti di 
direzione del Partito. La com
posizione della Direzione e 
degli organismi esecutivi sari 
riesaminata dal Comitato cen
trale e dalla Commissióne 
centrale di controllo dopo le 
elezioni. 

Successivamente il CC ha 
confermato negli incarichi di 
responsabili delle sezioni di 
lavoro, di presidenti dei cen
tri studi e di direttori degli 
organi di stampa i compagni 
che hanno svelte tali incari
chi fino al Congresso. 

La CCC ha alerte all'una
nimità a suo presidente il 
compagno Arrigo BoMrinl, ri
volgendo il più vive ringra
ziamento ed augurio al com
pagno Arturo Colombi. Essa 
ha altresì rieletto II suo uf
ficio di presidenza nella stes
sa composizione di quelle u-
scente. 

Il Collegio centrale dei sin
daci revisori ha elette a suo 
presidente il compagno Ilio 
Boti. 

Nella tarda mattinata Ber
linguer aveva replicato con 
un discorso incisivo durato 
poco più di un'ora e salu
tato alla fine da una ova
zione prolungatasi per alcuni 
minuti. Momenti emozionanti 
quando Berlinguer ha saluta
to il compagno Luis Corva
lan e quando ha esaltato il 
contributo costante dei vete
rani del partito, citando ad 
esempio il compagno Longo. 

Nel pomeriggio (presidenza 
di Natta, mentre U mattina 
presiedeva Occhetto) il Con
gresso aveva approvato la 
relazione delle Commissioni 
verifica poteri (relatore Ro
dolfo Bollini) e si era impe
gnato nell'esame e voto de
gli emendamenti al progetto 
di tesi sulla base di una re
lazione di Chiaromonte. Va
rati anche il programma per 
le elezioni europee (relatore 
Pavolini) e il nuovo statuto 
del Partito (relatore Perna). 
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ROMA — La platea e le gradinate del Palasport gremite durante il discorso conclusivo di Berlinguer (di spalle alla tribuna) 

I giudizi a caldo di uomini politici durante la seduta conclusiva 

Il Congresso visto dalla tribuna degli ospiti 
Dichiarazioni di Riccardo Lombardi, del vice segretario della DC Gaspari e del repubblicano 
Giorgio La Malfa - Le opinioni del cattolico Raniero La Valle e dell'economista Claudio Napoleoni 

ROMA — Nelle tribune degli 
invitati, a raccogliere le pri
me impressioni complessive 
sul Congresso dei comunisti. 
t primi giudizi a botta calda 
stille novità che ne emergono. 
Ecco, U primo dato è proprio 
questo: sia pure con accen
tuazioni diverse, tutti insisto
no proprio svi dato delle no
vità, proprio quello che più 
clamorosamente sconfessa chi 
voleva presentare Vassise del 
PCI come il e momento del 
riflusso », come il Congresso 
dell'arroccamento. 

e No. non direi proprio >, di
ce Riccardo Lombardi, sotto
lineando però la necessità di 
« una attenta riflessione > che 
consenta di cooliere tutti gli 

elementi di un Congresso « co
sì complesso ed interessan
te». «Novità ce ne sono, ec
come». aggiunge il vecchio 
e prestigioso leader sociali
sta: «Basterebbero la leva
tura del discorso di Pietro In-
grao e le non taciute diffe
renziazioni che si sono colte 
più volte nel dibattito ». 

L'economista Claudio Napo
leoni rileva invece uno scar
to tra la relazione di Berlin
guer —. « molto ricca di indi
cazioni, e soprattutto proble
matica » — e il dibattito, non 
sufficientemente attento, in 
particolare, alla questione del
l' unità a sinistra, proprio 
guardando alla complessità 
dei problemi posti dal nuovo 

ruolo del PCI. E qui Napoleo
ni insiste su un dato «molto 
positivo »: « La consapevolez
za, tuttavia senza trionfali
smi. che il ruolo del PCI è 
indispensabile per soluzioni 
profondamente innovative del
la società italiana. Questa 
consapevolezza del Congresso 
e del PCI è una forza su cui 
si gioca il destino della crisi 
italiana ». 

71 cattolico Raniero La Val
le parla del Congresso come 
di « un atto libero e coraggio
so di un'auto-coscienza ». e 
rede. nelle decisioni prese 
tersero in tema di modifiche 
statutarie, «uno di quei mo
menti di altissima concentra
zione storica in cui tutta una 

esperienza precedente conflui
sce e, in certo senso, si con
clude, e si apre una pagina 
nuova ». II riferimento è al
la decisione che il PCI non 
faccia né professione né pro
paganda di ateismo, e regoli 
i suoi rapporti interni ed 
estemi senza alcuna discri
minazione di filosofie e di 
fedi religiose. «Mi sembra 
che questo chiuda un secolo 
di lacerazioni religiose e si
gnifichi riguadagnare un ter
reno di laicità non pragma
tica e ideologicamente morti
ficata ma ricca di ispirazioni 
ideali e di progetti e speranze 
del futuro». «Tocca ora ai 
cattolici e alla Chiesa italia
na — conclude La Valle — 

saper leggere questo segno 
dei tempi ». 

Un'analisi diversa viene da 
Giorgio La Malfa (cui U Con
gresso aveva riservato poco 
prima una commossa e calo
rosa accoglienza nel ricordo 
di suo padre), al quale la re
plica di Berlinguer è parsa 
«molto cauta nel delineare le 
posizioni del PCI nei prossi
mi mesi e all'indomani delle 
elezioni ». Secondo l'esponen
te repubblicano «lo sciogli
mento delle Camere ha forse 
suggerito al segretario del 
PCI di non affrontare in mo-

9-f-P. 
(Segue in penultima) 

Il compagno Berlinguer ha concluso il di
battito sul primo punto all'ordine del giorno 
con un'ampia replica in cui hanno assunto 
spicco, in particolare, le seguenti questioni: 

— il giudizio sulle responsabilità per l'in
terruzione della legislatura, responsabilità che 
ricadano principalmente sulla DC, per la sua 
incapacità di sciogliere il nodo dei rapporti 
con i comunisti, e che dimostrano come nel
l'Italia di oggi senza i comunisti non si fan
no governi che governino; 

— il giudizio sui lavori congressuali: nessun 
ripiegamento o arroccamento, libera dialet
tica di posizioni, unità sulla linea di fondo 
del Partito che registra con questo Congres
so un ulteriore sviluppo; 

— una definizione ancora più chiara di che 
cosa noi intendiamo per nuovo internaziona
lismo e per eurocomunismo; 

— un'ulteriore puntualizzazione del modo 
aperto con cui il PCI si pone dinanzi ai pro
blemi e ai movimenti di forze emergenti della 
società, come le masse femminili a la gio
ventù; 

— i rapporti con le altre grandi forze po
litiche, in particolare il PSI e la DC, sulla 
linea della nostra proposta unitaria e rifor
matrice. 

Infine, nel rivolgere al Partito un appello 
alla più vasta mobilitazione per la campa
gna elettorale, Berlinguer ha così caratte 
rizzato il nodo politico che l'elettorato dovrà 
sciogliere: > > 

Bisogna lavorare per ridurre I voti della 

DC e per aumentare la forza complessiva del 
partiti di sinistra. Facciamo appello al com
pagni socialisti perché, abbandonando ogni 
equidistanza, lasciando da parte la parola d'or
dine alquanto ambigua della lotta al due mag
giori parliti, si impegnino anch'essi in una bat
taglia chiara e decisa per ridurre I voti del 
partito della DC. La forza di una sinistra più 
unita è condizione indispensabile per svilup
pare, sulla sua base, quella più ampia unità 
popolare e democratica di cui ha bisogno II 
nostro Paese. In ogni caso la bandiera del
l'unità sarà la nostra bandiera: dell'unità del 
partiti di sinistra, delle forze operale e lavo
ratrici, e dell'unità di tutte le forze demo. 
cratiche. 

E' su questa unità che bisogna fondare il 
nuovo governo, essendo ben chiaro che que
sto governo deve comprendere anche il PCI. 
Agli elettori, dunque, noi poniamo un obiet
tivo di estrema semplicità e chiarezza: 

PER SALVARE L'ITALIA E LA DEMO-
CRAZIA, 

PER PORRE FINE AL DISORDINE E ALLA 
INEFFICIENZA, 

PER LIBERARE LA CONVIVENZA CIVILE 
. DALLA MORSA DELLA VIOLENZA, 

PER COLPIRE I PRIVILEGI E FARE FI
NALMENTE OPERA DI GIUSTIZIA SO
CIALE, 

OCCORRE CHE IL PARTITO COMUNISTA 
ITALIANO VADA AL GOVERNO. 

La riunione rinviata di un giorno 

Il governo deciderà domani 
sulla data delle elezioni 

Rognoni consulterà oggi i partiti - Nella DC saranno sei 
e non quattro i vicesegretari? - Una lettera di Fanfanì 

ROMA — II governo deciderà 
solo domani la data delle ele
zioni. La riunione del Con
siglio dei ministri — già pre
vista per oggi — è slata spo
stata di un giorno. Il ministro 
degli Interni Rognoni, sì è 
detto, prima di proporre nna 
soluzione vuole consultare ì 
partiti. Cosa che farà oggi. 
Resta comnnque mollo proba-
bile la scelta dell'abbinamen
to con le elezioni europee per 
sabato 9 e domenica 10 giu
gno (il sottosegretario Evange
listi ha detto ieri che su que
sta data sarebbe pronto, per
sonalmente, e a scommette
re ni). Qualche problema tut
tavia sussiste: in relazione a 

questioni tecniche anche rea
li, oltre che & dispareri e a 
litigi nati all'interno della De
mocrazia cristiana. 

Lo scioglimento delle Came
re — anche se previsto — la
scia soprattutto tra i democri
stiani qualche strascico pole
mico. E' certo che se ne avrà 
un'eco nella Direzione de con
vocata per domani. In que
sta riunione Zaccagnìni si ri
proponeva soprattutto di an
nunciare la nomina di due 
nuovi vice-segretari del parti
lo — De Mita e Gullotti, due 
ex ministri appena esclusi dal
la IiMa del tripartito —. nna 

(Segue in penultima) 

La sinistra verso 
la conquista di 

Madrid, Valencia 
e Barcellona 

MADRID — Secondo i primi 
dati parziali, le tre princi
pali città spagnole e cioè 
Madrid. Barcellona e Valen
cia, avranno sindaci di sini
stra. A Madrid i portiti di 
sinistra raggiungerebbero il 
54 per cento dei voti scru
tinati (finora circa 1*11 per 
cento) mentre la TJCD del 
primo ministro Suarez arri
verebbe a poco più del 40 
per cento. IN PENULTIMA 

200 miliardi: ma per che cosa? 
• TL e GENIALE » di Mon-
*• fanelli ha pubblicato 
ieri tn prima pagina, in 
alto, inquadrata e in ne
retto una notizia così in
titolata: «Per le due ele
zioni - duecento miliardi 
di spesa » e nel testo sot
tostante ci viene spiegato 
che, secondo calcoli giu
dicati ragionevoli, il co
sto delle due elezioni, 
quelle politiche interne e 
quelle per U Parlamento 
europeo, ammonterà, po
co più o poco meno, a 
200 miliardi. L'informazio
ne non è seguita da com
menti, ma è chiaro che il 
« Geniale » la considera 
con severità e ne dà no
tizia come di uno sperpe
ro che doveva essere evi
tato. Siamo, insomma, i 
soliti inguaribili sciuponi. 

Ora, non Ci dubbio che 
duecento miliardi sono 
una somma assai ragguar
devole e che risparmiarli, 
invece che spenderli, sa
rebbe una lodevole cosa. 
Ma da che pulpito viene 
la predica? Se invece del
le elezioni, contro la ce

lebrazione delle quali (al
ludiamo a quelle politi
che internet, il giornale 
di Montanelli ha costan
temente quanto vanamen
te tuonato, si fosse trat
tato. come è accaduto più 
volte, di fondi neri ver
sati (pare) anche a qual
che suo giornalista o di 
liquidazioni colossali in
tascate da grandi mana-
gers di Stato (Petroli è 
uscito dall'I RI a mani 
vuote?) o di pensioni ver
tiginose riconosciute ai 
medesimi, credete che H 
m Geniale » ci avrebbe 
fatto intendere con la me
desima eloquenza, ancor
ché muta, la sua disap
provazione? E i lussi co
stosissimi che si passano 
molti suoi lettori iene so
no poi anche i suoi mag
giori sostenitori, natural
mente) quante volte U 
giornale di Montanelli li 
ha condannati? Leggeva
mo proprio ieri che è sta
to nuovamente interroga
to fl successore di Arcai-
ni. Calieri di Sala (e dai: 
ma quante volte li inter

rogano questi signori, pri
ma di decidersi a trattar
li come meritano? Com'è 
che quando si tratta di 
un lavoratore, arrivati al
la domanda: « Professio
ne? » e udita la risposta: 
» Bracciante », non vo
gliono sapere altro e lo 
mettono dentro?). Orbe
ne: sapete quanto l'I tal-
casse ha versato ai fra
telli Caltagirone? Proprio 
duecento miliardi, quanti 
ne occorrono per le ele
zioni di giugno. 

Due cifre identiche, dun
que, Ma la prima, quella 
concessa ai Caltagirone, 
rappresenta a dir poco un 
privilegio consumato ai 
nostri danni, mentre quel
la destinata alle elezioni 
è diretta atta instaurazio
ne di un nuovo Parla
mento che non consenta 
più ai profittatori, ai di
sonesti, agli speculatori di 
impoverirci tutti. li gior
nale di Montanelli insor
ge contro i soldi che si 
spendono perché invece di 
continuare, come vorreb
be, finisca la cuccagna. 


